
Rassegna stampa 
2012 

A cura di Ida Palisi e Maria Nocerino 
 Ufficio stampa Gesco 081 7872037 int. 220/224 

ufficio.stampa@gescosociale.it - www.gescosociale.it 

Napoli, GENNAIO-APRILE 2012 



rassegna stampa 
mercoledì 11 gennaio 2012 

 



rassegna stampa 
lunedì 23 gennaio 2012 

Napoli Città Sociale 

Comunicato n. 1 - 2012 

Comunicato stampa 

Usura: Non più solo i vecchi “cravattai” ma persino le banche  
Napoli passa il primato a Roma anche se le organizzazioni restano partenopee 

Lo evidenzia l’inchiesta di Napoli Città Sociale, con storie, dati e il parere di e-
sperti del settore 

Napoli, lunedì 23 gennaio 2012 – Banche che prestano soldi con tassi usurari, organizza-
zioni criminali che s’impossessano delle imprese, e denunce che arrivano dopo anni, a 
volte dopo un’intera generazione. A gestire le fila di un fenomeno che dal 2008 a oggi 
ha fagocitato circa 200 mila imprenditori - di cui 40mila in Campania - costringendoli al 
fallimento, sono sempre le organizzazioni malavitose napoletane. Ma Napoli non è più 
la capitale dell’usura. Sono questi alcuni degli aspetti del fenomeno messo in evidenza 
dall’inchiesta, a firma di Luca Romano e Alessandra del Giudice,  pubblicata oggi da 
Napoli Città Sociale, il portale cittadino sul mondo sociale, gestito dal gruppo di impre-
se sociali Gesco. 
Con un fatturato di 40 miliardi di euro, l’usura è diventata l’attività economica più red-
ditizia nel Paese e movimenta una quantità di denaro 4 volte superiore al racket. Colpi-
sce famiglie, commercianti, piccole e medie aziende. Napoli Città Sociale dedica un 
focus all’usura in città raccontando storie di vittime, riportando dati e ascoltando la 
voce di inquirenti e rappresentanti di categoria che combattono il fenomeno. L’inchie-
sta commenta anche il testo della legge approvata dal Parlamento lo scorso 19 gennaio, 
che fissa nuove norme per l’impiego dei fondi da destinare alle vittime di questo reato. 
Dagli articoli emerge che, per la prima volta, il primato del fenomeno è passato da Na-
poli a Roma anche se a occuparsene sono sempre le organizzazioni criminali napoleta-
ne: nella capitale all’usura «hanno cominciato a dedicarsi le organizzazioni camorristi-
che dei Casalesi e dei clan di Secondigliano», come denuncia il Procuratore Capo della 
Direzione nazionale antimafia Pietro Grasso descrivendo una vera e propria mutazione 
genetica del fenomeno. Se da una parte sopravvive la figura del vecchio “cravattaio” di 
quartiere che presta denaro a famiglie in difficoltà, oggi sui commercianti e le imprese 
si allunga la mano dell’usura mafiosa: «È un modo efficace e redditizio di riciclare de-
naro e il mezzo attraverso cui si impossessano del territori acquisendo alla lunga le at-
tività degli esercenti che ricattano», spiega Anna Maria Troncone Pm della procura di 
Nola che si occupa di reati finanziari. 
L’inchiesta completa è scaricabile gratuitamente su www.napolicittasociale.it 
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Comunicato stampa 

Chiude i battenti la libreria Aleph@book 
Aperta dall’impresa sociale Aleph Service, la libreria per ragazzi di 

Bagnoli è costretta a chiudere a causa della crisi 
Oggi alle ore 18.00 il saluto con lo showcase acustico di Marcello Giannini 

 
Napoli, martedì 31 gennaio 2012 - Fu inaugurata dall’impresa sociale Aleph Service del 
gruppo Gesco nel 2009 come una scommessa del mondo sociale verso i più giovani e an-
che un’opportunità di inserimento lavorativo per alcuni di loro che provenivano da con-
dizioni di svantaggio sociale.  
Sono trascorsi tre anni da allora e la libreria Aleph@book (sita in via Giusso 11\13, a 
50mt dalla fermata cumana di Bagnoli e dal mare), specificamente rivolta a bambini e 
ragazzi, non riesce più a sostenere i costi di gestione ed è costretta a chiudere i bat-
tenti.  
Per tre anni, Aleph@book ha rappresentato un punto di riferimento per i cittadini e i 
giovani del territorio di Bagnoli, che, oltre all’offerta di libri e materiale informatico, 
hanno potuto usufruire di un internet point gratuito nonché partecipare ad iniziative di 
musica e di animazione. 
Per salutare la cittadinanza la libreria per oggi alle ore 18.00 organizza un aperitivo con 
musica, ospitando lo showcase acustico del trio di Marcello Giannini. L’eclettico chitar-
rista, per l’occasione, proporrà un repertorio di standard jazz, brani originali, e mo-
menti di pura improvvisazione che toccheranno diversi generi musicali (rock, hip hop, 
drum ‘n bass). 
Previsti sconti del 50% su tutti i prodotti. 
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Comunicato  stampa 

Ambiente: al via il concorso fotografico internazionale  
Scambio di visioni 

È aperto a fotografi più o meno esperti dell’Unione Europea che racconteranno la vivi-
bilità e la solidarietà nelle città europee. Lo promuovono Gesco e Campo Libero, insie-
me con Fondazione Idis/Città della Scienza e WWF Campania e con il patrocinio del Fo-

rum Universale delle Culture 
 
Napoli, giovedì 16 febbraio 2012 – Parte da Napoli per aprirsi all’Europa il concorso fo-
tografico internazionale Scambio di visioni, dedicato all’ambiente e al territorio e ri-
volto a fotografi e ad appassionati di fotografia dell’Unione Europea, chiamati ad espri-
mere la propria visione delle città in termini di vivibilità, qualità della vita, accoglien-
za, solidarietà. Il concorso è promosso dal gruppo di imprese sociali Gesco e dall’asso-
ciazione culturale Campo Libero, in collaborazione con Fondazione Idis/Città della 
Scienza e WWF Campania, con il patrocinio del Forum Universale delle Culture. Ha la 
direzione artistica della fotoreporter Eliana Esposito. 
Il bando è aperto ai cittadini europei che abbiano compiuto il diciottesimo anno, foto-
grafi più o meno esperti, che possono partecipare con foto in bianco e nero o a colori 
per esprimere la loro personale visione dei diversi contesti territoriali in cui vivono, 
cercando di raccontare ciò che di buono e originale hanno le città europee. L’obiettivo 
è di promuovere un confronto tra diverse realtà nazionali valorizzando le specificità 
territoriali. 
La partecipazione è gratuita ed è necessario iscriversi entro il 30 aprile 2012. Le ope-
re vincitrici avranno in premio l’esposizione in prestigiose location, all’interno di mo-
stre collettive, in circuiti itineranti della città di Napoli e l’utilizzo per campagne a fini 
sociali. Il concorso fa infatti parte di un progetto più ampio di durata triennale, per la 
promozione della fotografia come forma d’arte al servizio del sociale.  
Per conoscere modalità di partecipazione, scaricare bando e scheda di iscrizione si ri-
manda ai siti www.gescosociale.it - www.campolibero.it  
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Nota del gruppo di imprese sociali Gesco 
 
In merito all’articolo “Welfare e coop, ora spuntano i falsi soci” a firma di Luigi Roano, 
pubblicato martedì 6 marzo 2012 a pagina 47 della Cronaca Napoli del quotidiano Il 
Mattino, il gruppo di imprese sociali Gesco segnala che contiene imprecisioni nei conte-
nuti e nel complesso è fuorviante e tendenzioso in quanto sposa la tesi che il gruppo sia 
protagonista di un malaffare del welfare senza alcuna prova a suo sostegno. 
Gesco afferma l’onestà e la correttezza del proprio operato e precisa quanto segue. 
Contrariamente da quanto affermato, Gesco non ha guidato manifestazioni di piazza 
ma solo preso parte a quelle organizzate dal comitato Il welfare non è un lusso, che 
riunisce circa 200 cooperative sociali e associazioni. Gesco conta all’incirca 2000 ope-
ratori sociali e non 9000, di cui poco più di 400 sono impegnati in servizi socio-
assistenziali per il Comune di Napoli, regolarmente assunti con contratto di lavoro e pa-
gati mensilmente, nonostante i ritardi da parte della pubblica amministrazione. 
Inoltre è falso che il Comune non controlli come si spendono i soldi: ogni servizio ha un 
suo foglio firma controllato direttamente da referenti dell’ente pubblico. 
Il consorzio non è a conoscenza di alcuna inchiesta a suo carico, né tantomeno di essere 
“nel mirino della Procura di Napoli”, e la sequenza dei fatti, così come è presentata 
dall’autore dell’articolo, non fa capire se la presunta inchiesta sia per aver manifesta-
to, per essere l’affidatario di servizi e di fondi del Comune o perché l’assessore Sergio 
D’Angelo viene dal gruppo Gesco. 
Non risulta neanche che alcun “vertice di Gesco”, né passato né presente, sia coinvolto 
in inchieste. Si precisa che se Icaro riunisce 110 cooperative, Gesco ne riunisce 36 e il 
totale è di 146, non di 200 come si scrive.  
Infine quando si parla di “forniture in termini di appalti alla cosa pubblica” si usa una 
espressione inesatta e fuorviante: in realtà, così come previsto dalla legge (l. 328-
/2000), il sistema socio-assistenziale in Italia è realizzato dalle pubbliche amministra-
zioni attraverso cooperative sociali e associazioni del terzo settore che non sono forni-
tori di manodopera ma co-gestori di servizi. Così è anche nel caso della collaborazione 
tra il Comune di Napoli e Gesco.  
Nella sostanza l’articolo rimanda un’idea di un grande business delle politiche sociali 
coinvolto dal malaffare e infanga il nome e il lavoro di tanti operatori onesti e di coo-
perative che regolarmente pagano i propri lavoratori, e che da vent’anni assistono le 
persone in condizioni di disagio. Cooperative che sono arrivate a indebitarsi con le ban-
che per pagare i costi del lavoro, e per garantire la continuità dell’assistenza a migliaia 
di persone che, altrimenti, sarebbero abbandonate a se stesse.  
 

In fede 
L’amministratore delegato di Gesco 

Antonio Gargiulo 
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Sociale – Presentazione in anteprima a Napoli della campagna  

internazionale contro la tratta a scopo di sfruttamento lavorativo 
 

Giovedì 15 marzo 2012 
 ore 10.00  

Palazzo San Giacomo, Sala Pignatiello 
Napoli 

 
Napoli, 13 marzo 2012 -  Sarà presentata giovedì 15 marzo 2012 alle ore 10.00 presso 
la Sala Pignatiello di Palazzo San Giacomo la campagna internazionale Apri gli occhi, 
contro la tratta di esseri umani a scopo di sfruttamento lavorativo. La presentazione 
avverrà in anteprima nazionale a Napoli e in contemporanea in altre città in Spagna, 
Belgio e Romania. 
 
Alla presentazione interverranno: l’assessore al Lavoro del Comune di Napoli Marco E-
sposito; il referente della Cooperativa sociale Dedalus Andrea Morniroli; il direttore 
Generale dell’Agenzia per il Lavoro e l’Istruzione della Regione Campania Patrizia Di 
Monte;  il segretario regionale Flai-Cgil Campania Giuseppe Carotenuto; il sociologo 
Enrico Pugliese dell’Università la Sapienza di Roma; la responsabile del Centro Studi 
Opere Riunite Buon Pastore Lucia Donaggio; la referente della Direzione Territoriale 
del Lavoro di Napoli Raffaella Castaldi. Coordinerà la giornalista Cristiana Barone. 
 
Apri gli occhi è una campagna di sensibilizzazione promossa per contrastare il fenome-
no della tratta di esseri umani a scopo di sfruttamento lavorativo, diffuso soprattutto 
nei campi dell’agricoltura, dell’edilizia, dell’assistenza alla persona, dell’industria tes-
sile e della ristorazione.  
La campagna mira a promuovere la conoscenza del fenomeno  attraverso la diffusione 
(mediante youtube, diversi siti internet e la distribuzione di DVD ad enti pubblici e or-
ganizzazioni sociali) di sei spot che adottano il punto di vista del cittadino comune, in-
vitandolo ad “aprire gli occhi”, perché la schiavitù a scopo lavorativo è più comune e 
vicina di quanto non si pensi.   
 
Apri gli occhi è realizzata dal progetto europeo Mirror in Spagna, Romania, Belgio e in 
Italia dalle Opere Riunite Buon Pastore, dall’associazione On the road e dalla Coopera-
tiva sociale Dedalus di Napoli. 
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Sociale: Scompare Massimo De Benedictis, figura storica della 
 cooperazione sociale a Napoli 

Era presidente della cooperativa sociale Il Calderone e membro del CdA di Gesco 
 
Napoli, 19 marzo 2012 – Con grande dolore il gruppo di imprese sociali Gesco annuncia 
la perdita improvvisa di Massimo De Benedictis, presidente della cooperativa sociale Il 
Calderone e membro del consiglio d’amministrazione del gruppo. Stroncato da un infar-
to  all’età di 50 anni, Massimo era una figura di riferimento della cooperazione sociale 
a Napoli. Ad appena 16 anni collabora con la cooperativa sociale Il Calderone fin dalla 
sua fondazione nel ’78, in continuità con un’esperienza di lavoro territoriale a Soccavo. 
Qui Massimo De Benedictis con la cooperativa svolgerà negli anni diverse attività e di-
venterà punto di riferimento per centinaia di bambini e ragazzi, aiutandoli a uscire dai 
circuiti della devianza e anche delle dipendenze, attraverso il progetto Aleph avviato 
nell’86. Con la cooperativa, Massimo parteciperà alla fondazione del consorzio Gesco 
nel ’91 e dal ’96 svolgerà un ruolo di primo piano nei percorsi di dismissione dei pazien-
ti dell’ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi e nell’apertura di case famiglia e di altre 
strutture residenziali destinate ad accoglierli.  
L’attenzione per i giovani e per le persone più fragili, insieme alle sue doti di grande 
simpatia e sensibilità nell’approccio con gli altri, hanno fatto di Massimo De Benedictis 
una persona di riferimento per quanti l’hanno incontrato nel suo percorso umano e pro-
fessionale. Massimo si è sempre dedicato al lavoro con grande spirito di sacrificio e si è 
battuto ogni giorno per il suo sogno di una società più giusta, dove anche le persone in 
condizioni di disagio psichico e sociale potessero trovare una dimensione di vita dignito-
sa. Grande impegno ha profuso anche nel campo delle dipendenze e in quello del rein-
serimento lavorativo fondando la cooperativa sociale di tipo B Le Pleiadi, oltre che nel-
la lotta per la tutela dei diritti degli operatori sociali. 
Centinaia di persone lo hanno salutato domenica nella chiesa di Santa Maria del Princi-
pio a San Giorgio a Cremano, dove si sono svolti i funerali. Massimo lascia le figlie Ro-
berta e Sara e la moglie Maria Grazia, oltre a un vuoto incolmabile in tutti i suoi fami-
gliari e amici del Calderone e di Gesco. 
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WELFARE: MORTO MASSIMO DE BENEDICTIS,UNA VITA PER IL SOCIALE 
 
(ANSA) - NAPOLI, 19 MAR - Il gruppo di imprese sociali Gesco annuncia la scomparsa di Mas-
simo De Benedictis, presidente della cooperativa sociale Il Calderone e membro del consiglio 
d'amministrazione del gruppo. Stroncato da un infarto all'età di 50 anni, era una figura di riferi-
mento della cooperazione sociale a Napoli. Partecipò alla fondazione del consorzio Gesco nel '91 e 
dal '96 svolse un ruolo di primo piano nei percorsi di dismissione dei pazienti dell'ospedale psi-
chiatrico Leonardo Bianchi e nell'apertura di case famiglia e di altre strutture residenziali destinate 
ad accoglierli. Centinaia di persone lo hanno salutato domenica nella chiesa di Santa Maria del 
Principio a San Giorgio a Cremano, dove si sono svolti i funerali. (ANSA). 
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Comunicato stampa 

Politiche sociali - Gesco disponibile a proroga assistenza solo 
fino a settembre 

Il gruppo accetta solo per il tempo strettamente necessario a trovare soluzioni  
diverse e per senso di responsabilità  verso 2000 anziani e disabili, nonostante le 

difficoltà economiche dovute ai ritardi nei pagamenti 
 

Napoli, 21 marzo 2012 –  Non siamo più interessati a proseguire il rapporto di partena-
riato con il Comune di Napoli perché al momento riteniamo che non vi siano più le con-
dizioni. 
Il gruppo di imprese sociali Gesco comunica che ha deciso di accettare la proroga del 
servizio di Assistenza Domiciliare Integrata per gli anziani e i disabili   non oltre il 30 
settembre prossimo.  
«Accettiamo solo ed esclusivamente per senso di responsabilità e per spirito di servizio 
– afferma l’amministratore delegato di Gesco, Antonio Gargiulo – perché sarebbe pro-
fondamente ingiusto lasciare senza assistenza duemila anziani e disabili, e senza lavoro 
circa quattrocento operatori. 
«Gesco – prosegue Gargiulo - si è accollato una quota  di responsabilità pubblica facen-
do suo l’onere di anticipare i costi del lavoro, ma non potrà sostenere ulteriormente 
ritardi nei pagamenti arrivati a  quasi quattro anni, continuando a garantire le retribu-
zioni agli operatori impiegati. In queste condizioni e con enormi sacrifici accettiamo di 
garantire il prosieguo del servizio ma solo fino a settembre, così da dare tempo al Co-
mune di trovare altre soluzioni». 
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WELFARE: GESCO, PROROGA ASSISTENZA DOMICILIARE SOLO AL 30/9 
NON POTREMO SOSTENERE ULTERIORMENTE RITARDO 4 ANNI PAGAMENTÌ 
(ANSA) - NAPOLI, 21 MAR - Il gruppo di imprese sociali Gesco comunica di aver deciso di ac-
cettare la proroga del servizio di Assistenza Domiciliare Integrata per gli anziani e i disabili non 
oltre il 30 settembre prossimo. «Accettiamo solo ed esclusivamente per senso di responsabilità e 
per spirito di servizio - afferma l'amministratore delegato di Gesco, Antonio Gargiulo - perchè sa-
rebbe profondamente ingiusto lasciare senza assistenza duemila anziani e disabili, e senza lavoro 
circa quattrocento operatori». «Gesco - prosegue Gargiulo - si è accollato una quota  di responsabi-
lità pubblica facendo suo l'onere di anticipare i costi del lavoro, ma non potrà sostenere ulterior-
mente ritardi nei pagamenti arrivati a  quasi quattro anni, continuando a garantire le retribuzioni 
agli operatori impiegati. In queste condizioni e con enormi sacrifici accettiamo di garantire il pro-
sieguo del servizio ma solo fino a settembre, così da dare tempo al Comune di trovare altre solu-
zioni».  
COM-DT/BOM - 21-MAR-12 20:00  
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Sociale: La sfida dell’educazione ai diritti umani 
 Gesco edizioni pubblica il primo manuale in Europa sui diritti fondamentali 

dell’uomo specificamente rivolto a educatori, docenti e attivisti  
 

Presentazione 
Mercoledì 28 marzo 2012 ore 10.30 

Sala Giorgio Nugnes - via Verdi 35 
Napoli 

 
Napoli, martedì 27 marzo 2012 – Il primo manuale che affronta in Europa la sfida dell’e-
ducazione ai diritti umani per adulti. Sarà presentato domani, mercoledì 28 marzo 2012 
alle ore 10.30, presso la Sala Giorgio Nugnes (via Verdi 35) del palazzo del Consiglio co-
munale di Napoli, il libro Educazione ai diritti umani con adulti. Manuale per educa-
tori, docenti e attivisti, di Fabio di Nunno e Dora Esposito, edito da Gesco Edizioni 
(pagg. 155, euro 8) con la prefazione di Giuseppe Cataldi.  
Il testo è il frutto di un progetto svolto in Italia, Spagna e Regno Unito da ricercatori, 
attivisti dei diritti umani e operatori del terzo settore ed è stato finanziato dalla Com-
missione Europea nell’ambito del programma Grundtvig sull’istruzione degli adulti. Il 
progetto ha visto impegnata sul tema a Napoli dal 2006 al 2009 a Napoli l’associazione 
Rinascita Sociale Salam House che, con l’organizzazione spagnola Euroacciòn e il Ne-
wham College of Further Education di Londra, ha studiato le diverse metodologie in Eu-
ropa di educazione ai diritti umani per adulti. 
I risultati del progetto sono raccolti nel volume di Gesco edizioni, che propone attività 
di educazione ai diritti umani in diversi ambiti della vita individuale e sociale, dalla fa-
miglia alla scuola al lavoro, illustrandole con parole-chiave e moduli didattici semplici e 
facili da seguire, non solo per docenti ed educatori, ma anche per giovani e adolescen-
ti.  
Alla presentazione di domani, oltre agli autori Fabio Di Nunno e Dora Esposito, inter-
verranno: Anna Maria Palmieri, assessore alla Scuola e all’Istruzione del Comune di Na-
poli; Paolo Landri, ricercatore dell’Istituto di ricerca sulla popolazione e sulle politiche 
sociali (Irpps), Marco Ehlardo, referente territoriale ActioAid; Aristide Donadio, refe-
rente della rete nazionale formatori sezione Napoli di Amnesty International; Teresa 
Attademo, responsabile della casa editrice Gesco edizioni. 
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Comunicato stampa 
Sociale: Parte da Napoli la sfida dell’educazione ai diritti umani 

 Presentato il primo manuale in Europa sui diritti fondamentali dell’uomo rivolto 
agli adulti. Lo pubblica Gesco edizioni  

 
Napoli, mercoledì 28 marzo 2012 – È stato presentato oggi alla Sala Giorgio Nugnes di via 
Verdi a Napoli il primo manuale che affronta in Europa la sfida dell’educazione ai diritti 
umani per adulti. Il libro, dal titolo Educazione ai diritti umani con adulti. Manuale per 
educatori, docenti e attivisti (pagg. 155, euro 8), di Fabio di Nunno e Dora Esposito con la 
prefazione di Giuseppe Cataldi, è stato pubblicato da Gesco Edizioni che inaugura così una 
nuova collana dedicata ai manuali di didattica sociale. Sono intervenuti alla presentazione 
di oggi, oltre all’autore Fabio Di Nunno: Paolo Landri, ricercatore dell’Istituto di ricerca 
sulla popolazione e sulle politiche sociali (Irpps); Marco Ehlardo, referente territoriale Ac-
tioAid; Aristide Donadio, referente della rete nazionale formatori sezione Napoli di Am-
nesty International. Ha moderato Teresa Attademo, responsabile della casa editrice Gesco 
edizioni. Il manuale è il primo del genere in Europa ed è il frutto di un progetto svolto dal-
l’associazione napoletana Rinascita Sociale Salam House che ha analizzato le diverse meto-
dologie di educazione ai diritti umani per adulti in Europa, collaborando con l’organizzazio-
ne spagnola Euroacciòn e il Newham College of Further Education di Londra. 
«Come quando un ciottolo viene gettato nell’acqua – ha detto Fabio Di Nunno - la prima 
relazione che avviene è quella dei diritti umani con l’io. Da qui l’increspatura dell’acqua si 
irradia fino a comprendere cerchi successivi, quelli di cui ciascuno di noi fa esperienza nel-
la propria vita quotidiana, prima nella relazione con l’altro, poi in famiglia, poi nel lavoro, 
e così via, fino al nostro rapporto con il mondo». Il manuale parte da “I diritti umani ed io” 
per allargarsi poi ai diversi ambiti della vita individuale e sociale e parlare dei diritti umani 
in famiglia, nell’educazione, nel lavoro e nel mondo. Il volume considera i diritti umani co-
me materia che può essere insegnata e appresa, partendo dall’assunto che essi riguardino 
tutti gli esseri umani e che nella realtà in cui viviamo sono presenti diverse violazioni dei 
diritti umani non immediatamente identificate come tali: per esempio la violenza domesti-
ca, quella sui minori, lo stupro, la discriminazione delle minoranze, l’omofobia, la pover-
tà. Il modello proposto è quello di un’educazione non formale rivolta principalmente agli 
adulti ma adattabile anche per discenti giovani e adolescenti, grazie anche a una struttura 
didattica semplice e facile da seguire, con parole-chiave e schede di lavoro. 
« È un manuale operativo – ha detto Paolo Landri - che mette insieme esperienze di forma-
zione non formale e attività di educazione dal basso ed è molto interessante perché offre 
strumenti concreti di insegnamento, oltre che innovativo perché guarda ad attività di for-
mazione che possono svilupparsi oltre l’aula». 
I destinatari del libro infatti non sono solo docenti ma anche educatori, operatori sociali, 
attivisti e semplici cittadini, ai quali offre un percorso che tende a sviluppare la conoscen-
za e la promozione dei nostri diritti fondamentali, da usare con i rispettivi gruppi di riferi-
mento, a seconda di tempi e luoghi del lavoro di ciascuno.  
«Questo testo – ha affermato Marco Ehlardo - può aprire la strada alla presa di coscienza 
dei diritti stessi, attraverso “l’educazione all’educazione dei diritti umani”, in modo tale 
da mettere al centro le persone come titolari dei diritti, che diventano protagoniste del 
cambiamento». 
« Il manuale – ha sottolineato infine Aristide Donadio – dà centralità strategica all’educa-
zione non formale ma è importante l’aspetto collettivo e politico, perché occorre che si 
arrivi a una dimensione partecipativa dei diritti umani». 
È per questo che oggi è stata lanciata da Gesco edizioni, casa editrice da sempre impegna-
ta sui temi sociali, la proposta di costruire una rete di organizzazioni sociali che pongano al 
centro del loro lavoro l’educazione ai diritti umani. 
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Comunicato stampa 
Prostituzione: Coop e associazioni chiedono al sindaco di non emanare 

l’ordinanza che colpisce prostitute e clienti 
 
Napoli, venerdì 6 aprile 2012 – Numerose organizzazioni sociali napoletane e campane 
hanno scritto una lettera aperta al sindaco di Napoli per chiedergli di non recepire a 
livello comunale l’ordinanza emanata dalla quarta municipalità che, per contrastare il 
fenomeno della prostituzione, stabilisce di multare prostitute e clienti. Le organizza-
zioni chiedono al sindaco di non emanare l’ordinanza e di aprire un confronto con gli 
“operatori di settore (sociali, di pubblica sicurezza, della Asl, ecc.), per mettere a si-
stema interventi integrati capaci di colpire chi specula e sfrutta il corpo altrui, tutelan-
do chi è vittima di tali soggetti o della propria condizione di povertà”.  
“Siamo convinti – si legge nella lettera - che  tale scelta non solo non risolva il proble-
ma ma ne aumenti le ricadute negative sia sulle persone prostitute sia sull’intera comu-
nità. Quando si decide non di pulire ma di nascondere la polvere sotto il tappeto è più 
facile che si alimentino allergie ed infezioni”. Tra i firmatari la cooperativa sociale De-
dalus con il gruppo di imprese sociali Gesco; il Coordinamento regionale immigrazione 
Caritas; Confcooperative Federsolidarietà Napoli; il consorzio Core; l’associazione Don-
ne dell'Est e l’ Associazione Trans Napoli (ATN). 
“Con le ordinanze, poi, non si colpiscono certo gli sfruttatori o le organizzazioni crimi-
nali ma le persone in strada che, come dimostrato da tutte le ricerche di settore e dal-
le pratiche di campo,  o sono vittime di traffico (cioè di coercizione violenta che le ob-
bliga alla prostituzione, come nel caso delle donne nigeriane ma anche di tante ragazze 
dell’Est) o nella prostituzione trovano l’unica possibilità per affrontare povertà e mise-
ria. In questa seconda area si trovano molte donne e molti uomini sia italiani  che stra-
nieri e anche una parte ampia della comunità transessuale napoletana, spesso discrimi-
nata nella ricerca di altre opportunità lavorative”.  
“Siamo altresì convinti che la scelta giusta sia quella di continuare con gli interventi fin 
qui intrapresi,  che si basano su un giusto equilibrio tra attività di contrasto al traffico 
e ai trafficanti e quelle di aiuto e protezione delle vittime, di tutela ed educazione sa-
nitaria, di ricerca di alternative lavorative. In questi anni, con i progetti attivati anche 
grazie al Comune di Napoli, non solo più di 150 persone sono riuscite a sottrarsi alla 
strada - togliendo alle reti criminali un guadagno di circa 50.000 euro a persona fuggita 
ai trafficanti - ma più di 50 sono state quelle che hanno denunciato gli sfruttatori e 
quasi mille sono quelle che hanno imparato ad usare i servizi sanitari in modo costante, 
rendendo più sicura la loro salute e quella della comunità”. “Sono preoccupata e indi-
gnata – dichiara la presidente dell’Atn Loredana Rossi – su ciò che nuovamente sembra 
minacciare la vita già difficile delle persone transessuali e di quanti sono costretti alla 
prostituzione, in mancanza di alternativa”. “Dopo due anni dal pacchetto sicurezza già 
da noi contestata, non crediamo che  l’amministrazione comunale che noi abbiamo for-
temente sostenuto, con a capo il sindaco Luigi de Magistris, tanto sensibile alle temati-
che Lgbtq, possa accanirsi su persone deboli, già lasciate ai margini dalla società e dal-
le istituzioni. Auspichiamo – conclude la Rossi - che questa situazione non si trasformi in 
un’ulteriore guerra contro i poveri, ma che si attivino politiche sociali che puntino al-
l’inclusione e non a un’ulteriore esclusione. Sono fiduciosa che il nostro sindaco non 
ascolti i canti male auguranti delle sirene”. 
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Comunicato n. 10 - 2012 

L’Associazione Trans Napoli contro la delibera anti-prostituzione 
Loredana Rossi: “Non si devono colpire i diritti di trans e persone fragili. Il nostro 

sindaco non può firmare” 
 
Napoli, 6 aprile 2012 - L’Associazione Trans Napoli (ATN) scende in campo contro la de-
libera anti-prostituzione approvata nei giorni scorsi dal Consiglio della Quarta Municipa-
lità che, secondo quanto si apprende dai giornali, potrebbe essere recepita dal sindaco 
di Napoli de Magistris come ordinanza sindacale. 
«Sono profondamente preoccupata e indignata – spiega la presidente dell’ATN Loredana 
Rossi - perché questo provvedimento potrebbe rappresentare una nuova minaccia per la 
vita, già difficile, delle persone transessuali e di quanti sono costretti alla prostituzio-
ne, semplicemente perché, in molti casi, non hanno alternative».  
«A distanza di due anni dal pacchetto sicurezza proposto dal sindaco Iervolino, da noi 
già duramente contestato, oggi ci ritroviamo a scendere in campo in difesa dei diritti 
dei più deboli, con un’amministrazione comunale da noi pure fortemente sostenuta. 
Non crediamo possibile che un sindaco come Luigi de Magistris, che si è dimostrato tan-
to sensibile alle tematiche del mondo Lgbtq, possa accanirsi sulle persone più fragili, 
già lasciate ai margini dalla società e dalle istituzioni». 
«Auspichiamo – conclude Loredana Rossi - che questa situazione non si trasformi in u-
n’ulteriore guerra contro i poveri, ma che si attivino politiche sociali che puntino all’in-
clusione e non a un’ulteriore esclusione. Sono fiduciosa che il nostro sindaco non ascolti 
i canti male auguranti delle sirene». 
L’associazione è tra le firmatarie della lettera - promossa dagli operatori sociali della 
cooperativa Dedalus, del gruppo di imprese sociali Gesco e di altre trenta organizzazio-
ni – rivolta alla Giunta de Magistris affinché non faccia propria l’ordinanza e mette a 
sistema interventi integrati capaci di colpire chi sfrutta, tutelando allo stesso tempo 
chi ne è vittima. 
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Comunicato stampa 
Sociale: A Napoli seminario sul giornalismo e immigrazione 

Sgomberiamoli!  

NAPOLI, 19 aprile 2012 
Complesso monumentale S. Maria La Nova - Sala Antico refettorio 

Ore 9.00/17.00 
  
Napoli, mercoledì18 aprile 2012 – Si terrà domani a Napoli il seminario su giornalismo e 
immigrazionedal titolo Sgomberiamoli! Il seminario chiude la serie di tre incontri (gli 
altri a Milano e a Roma) organizzati dall’agenzia giornalistica quotidiana Redattore So-
ciale con l’Unar, l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali. A Napoli il seminario 
ha il patrocinio dell’Ordine dei giornalisti della Campania e la collaborazione di una re-
te di organizzazioni sociali (Gesco con il portale  napolicittàsociale.it  Caritas diocesana 
di Napoli, cooperative sociali Dedalus e Casba, associazioni Less, Priscilla, Caracoles, 
Sconfinamenti, Gruppo laici terzo mondo, Cooperazione internazionale sud sud). Lo 
scopo, come recita il sottotitolo, è di “evitare gli stereotipi, i pregiudizi e le discrimi-
nazioni” che possono generarsi parlando di immigrazione sui media. 
L’incontro  verrà aperto alle 9.00 dai saluti dell’assessore alle Politiche Sociali Sergio 
D’Angelo e del presidente dell’ordine dei giornalisti Ottavio Lucarelli. Tra gli eventi 
della giornata, la presentazione in anteprima delle “Linee guida per l’applicazione del-
la Carta di Roma”, elaborate da Ordine dei giornalisti, Federazione della stampa e 
Unchr, con la partecipazione dell’Unar, dopo una lunga serie di consultazioni avvenute 
nei mesi scorsi. Le Linee guida daranno concretezza al protocollo deontologico (http://
www.cartadiroma.com/) lanciato esattamente quattro anni fa dagli stessi soggetti. 
L’incontro inizierà con l’intervento dell’antropologo Marino Niola su “Sangue, terra, 
identità. Il mito dell'uomoautoctono” cui faranno seguito, con il coordinamento di Luca 
Romano, gli interventi di Elena De Filippo (presidente di Dedalus e professore di Socio-
logia delle migrazioni all'università di Napoli) e Jean René Bilongo (Sindacalista, co-
autore del libro Terre e promesse (Gesco Edizioni, 2010) e la presentazione degli spot 
della campagna "Apri gli occhi" contro la schiavitù a scopo lavorativo. Seguirà nel pome-
riggio una tavola rotonda sui diritti e i doveri della cronaca in materia di immigrazione 
con Vincenzo Esposito, capocronista del Corriere del Mezzogiorno e Valeria Capezzuto 
del Tg3 Campania,  insieme al vice-direttore della Caritas Giancamillo Trani, all’avvo-
cato Liana Nesta dell’Associazione per gli Studi Giuridici sull'Immigrazione  e al media-
tore culturale Lassad Assabi (conduce la giornalista Ida Palisi). Nel pomeriggio saran-
no proiettati anche brani del film Là Bas con un intervento del produttore Gaetano Di 
Vaio e dell'attore Billi Serigne Faye. È previsto un intrattenimento musicale a cura del 
gruppo O’ Rom. 
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